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EDUCAZIONE AMBIENTALE NELLE SCUOLE
STRUTTURA DELL’AZIONE

DESCRIZIONE
L’azione rappresenta una proposta formativa il cui obiettivo è sensibilizzare i ragazzi verso una nuova consapevolezza di
rispetto dell’ambiente che ci circonda e alla cultura del risparmio energetico, in un’era in cui l’attenta educazione e
consapevolezza al rispetto delle risorse naturali si presenta come tema dominante per lo sviluppo futuro del pianeta. La
strategia educativa rappresenta uno dei migliori investimenti per preservare l’integrità ambientale e la riduzione di sprechi
energetici. Gli principali obiettivi dell’azione sono:

- Sensibilizzare gli allievi alle opportunità di riduzione dei consumi energetici, per ragioni sia ambientali che
economiche;

- Integrare questo obiettivo nel più ampio quadro dell’educazione ad un futuro sostenibile;
- Stimolare ricadute dell’esperienza di risparmio energetico in ambito famigliare e sociale;

PROMOTORI / RESPONSABILI POLITICI
Assessorati competenti e Uffici tecnici dei Comuni.

RESPONSABILI TECNICI
I responsabili tecnici sono gli impiegati degli uffici comunali coinvolti affiancati da un consulente che seguirà l’intera fase di
comunicazione e partecipazione del PAES alle aziende, alle imprese e agli stakeholders in generale.

SOGGETTI INTERESSATI
Amministrazione comunale, Provincie, Regioni, associazioni culturali, istituti di credito, istituti di istruzione primaria e
secondaria.

MODALITÀ DI IMPLEMENTAZIONE
L’azione prevede il raggiungimento degli obbiettivi prefissati attraverso strumenti quali lezioni frontali, dibattiti, incontri
formativi, concorsi e divulgazione di materiale didattico.

SPECIFICHE TECNICHE DELL’AZIONE

TEMPI DI ATTIVAZIONE E REALIZZAZIONE
Si prevede, già nel breve periodo, di promuovere incontri con fra i soggetti coinvolti per illustrare ed incentivare i vantaggi di
tale iniziativa.

METODI DI MONITORAGGIO

Il principale metodo di monitoraggio sarà la verifica consumi energetici del settore.

Inoltre, sono possibili altri metodi di monitoraggio dell’azione come:

- Verifica delle nozioni acquisite,
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INFORMAZIONI SULL’IMPATTO AMBIENTALE DEI CONSUMI
STRUTTURA DELL’AZIONE

DESCRIZIONE

L’azione deve essere tesa a sostenere le politiche finalizzate alla promozione della riduzione dei consumi di qualsivoglia
natura (non solo di energia) attraverso iniziative volte a sensibilizzare l’opinione pubblica sull’impatto che stili di consumi
sbagliati hanno sull’ambiente, sia in termini di sprechi energetici che di emissioni di CO2.

PROMOTORI / RESPONSABILI POLITICI
Assessorati competenti e Uffici tecnici dei Comuni.

RESPONSABILI TECNICI
I responsabili tecnici sono gli impiegati degli uffici comunali coinvolti affiancati da un consulente che seguirà l’intera fase di
comunicazione e partecipazione del PAES alle aziende, alle imprese e agli stakeholders in generale.

SOGGETTI INTERESSATI
Amministrazione comunale, aziende erogatrici energia, utenti finali.

MODALITÀ DI IMPLEMENTAZIONE

L’Amministrazione comunale dovrà mettere in atto una capillare attività di formazione/informazione e sensibilizzazione
dell’opinione pubblica sul tema.

SPECIFICHE TECNICHE DELL’AZIONE

TEMPI DI ATTIVAZIONE E REALIZZAZIONE
Si prevede, già nel breve periodo, di promuovere incontri con le amministrazioni coinvolte e la cittadinanza.

METODI DI MONITORAGGIO
Il principale metodo di monitoraggio sarà la verifica consumi energetici del settore residenziale.

Inoltre, sono possibili altri metodi di monitoraggio dell’azione come:

- Verifica e monitoraggio dei minori consumi,

- collaborazione con l’azienda di erogazione per la messa a disposizione dei dati

- contabilizzazione delle risultanze dell’azione sia in termini di energia risparmiata che di minori emissioni di CO2.
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SENSIBILIZZARE LA CITTADINANZA AL RISPARMIO ENERGETICO
STRUTTURA DELL’AZIONE

DESCRIZIONE

L’azione rappresenta una proposta formativa il cui obiettivo è sensibilizzare la cittadinanza verso una nuova consapevolezza
di rispetto dell’ambiente che ci circonda e alla cultura del risparmio energetico, in un’era in cui l’attenta educazione e
consapevolezza al rispetto delle risorse naturali si presenta come tema dominante per lo sviluppo futuro del pianeta. La
strategia educativa rappresenta uno dei migliori investimenti per preservare l’integrità ambientale e la riduzione di sprechi
energetici. Gli principali obiettivi dell’azione sono:

- Sensibilizzare i cittadini alle opportunità di riduzione dei consumi energetici, per ragioni sia ambientali che
economiche;

- Integrare questo obiettivo nel più ampio quadro dell’educazione ad un futuro sostenibile;
- Stimolare ricadute dell’esperienza di risparmio energetico in ambito famigliare e sociale;

PROMOTORI / RESPONSABILI POLITICI
Assessorati competenti e Uffici tecnici dei Comuni.

RESPONSABILI TECNICI
I responsabili tecnici sono gli impiegati degli uffici comunali coinvolti affiancati da un consulente che seguirà l’intera fase di
comunicazione e partecipazione del PAES alle aziende, alle imprese e agli stakeholders in generale.

SOGGETTI INTERESSATI
Amministrazione comunale, Provincie, Regioni, associazioni culturali, associazioni di categoria.

MODALITÀ DI IMPLEMENTAZIONE

L’azione prevede il raggiungimento degli obbiettivi prefissati attraverso strumenti quali pubblici dibattiti, incontri formativi,
eventi a tema, campagne promozionali.

SPECIFICHE TECNICHE DELL’AZIONE

TEMPI DI ATTIVAZIONE E REALIZZAZIONE
Si prevede, già nel breve periodo, di promuovere incontri con fra i soggetti coinvolti per illustrare ed incentivare i vantaggi di
tale iniziativa.

METODI DI MONITORAGGIO

Il principale metodo di monitoraggio sarà la verifica consumi energetici del settore residenziale.

Inoltre, sono possibili altri metodi di monitoraggio dell’azione come:

- Verifica e monitoraggio dei minori consumi,
- Collaborazione con l’azienda di erogazione per la messa a disposizione dei dati
- Contabilizzazione delle risultanze dell’azione sia in termini di energia risparmiata che di minori emissioni di CO2.
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SENSIBILIZZAZIONE SUL TEMA DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
STRUTTURA DELL’AZIONE

DESCRIZIONE

L’azione deve essere tesa ad aumentare la sensibilità e la consapevolezza della comunità locale sulle questioni relative alla
raccolta differenziata, favorendo lo sviluppo di una coscienza civica che riconosca la giusta priorità al tema della sostenibilità
ambientale nella gestione dei rifiuti. L'obiettivo finale dovrebbe essere quello di creare un modello locale per la riduzione dei
rifiuti a favore di produzioni ad alta valenza ambientale, derivanti da materiali riciclati e di recupero.

PROMOTORI / RESPONSABILI POLITICI
Assessorati competenti e Uffici tecnici dei Comuni.

RESPONSABILI TECNICI
I responsabili tecnici sono gli impiegati degli uffici comunali coinvolti affiancati da un consulente che seguirà l’intera fase di
comunicazione e partecipazione del PAES alle aziende, alle imprese e agli stakeholders in generale.

SOGGETTI INTERESSATI
Amministrazione comunale, aziende di raccolta e trattamento rifiuti, utenti finali.

MODALITÀ DI IMPLEMENTAZIONE

L’Amministrazione comunale dovrà mettere in atto una capillare attività di formazione e informazione offrendo alle utenze
finali tutto il know-how necessario alla corretta separazione dei rifiuti.

SPECIFICHE TECNICHE DELL’AZIONE

TEMPI DI ATTIVAZIONE E REALIZZAZIONE

Si prevede, già nel breve periodo, di promuovere incontri con fra le amministrazioni interessate, le aziende di raccolta e
trattamento dei rifiuti, ecc.  per illustrare ed incentivare  i vantaggi di tale iniziativa.

METODI DI MONITORAGGIO
Il principale metodo di monitoraggio sarà la verifica consumi energetici del settore residenziale.

Inoltre, sono possibili altri metodi di monitoraggio dell’azione come:

- Verifica e monitoraggio delle quantità e qualità dei rifiuti prodotti, differenziati e riciclati,
- Collaborazione con l’azienda gestore della raccolta rifiuti per la messa a disposizione dei dati
- Contabilizzazione delle risultanze dell’azione sia in termini di energia risparmiata che di minori emissioni di CO2.


